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l ’occupazione giovanile

O n o r ev o li S e n a t o r i. — In data 1° giugno 
scorso, com'è noto, è stato presentato al Se­
nato un disegno di legge contenente mo­
difiche alla legge 1° giugno 1977, n. 285, sul­
l'occupazione giovanile (atto Senato n. 1243).

Il provvedimento era rivolto ad introdur­
re nella vigente disciplina della m ateria al­
cune innovazioni suggerite daH'esperienza 
m aturata nella prim a fase di applicazione 
della legge, al fine di favorire una maggiore 
occupazione di giovani.

Sul disegno di legge ha espresso il suo pa­
rere il Consiglio nazionale dell’economia e 
del lavoro.

Il disegno di legge, assegnato a l l 'l la 
Commissione in sede referente, è stato esa­
minato da un comitato ristretto  di senatori 
che hanno formulato osservazioni e proposte 
di modifica nello spirito di realizzare uno 
strum ento legislativo efficace ed incisivo.

Stante l'esigenza di rendere operanti al più 
presto, nell'interesse dei giovani, le nuove 
norme, tenendo anche conto sia del parere 
del Consiglio nazionale dell'economia e del 
lavoro, sia degli orientamenti emersi in oc­
casione dei lavori del Comitato ristretto, il 
Governo ha ritenuto di adottare il presente 
provvedimento legislativo d’urgenza, che
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viene presentato al Senato per la sua con­
versione.

NeH’articolo 1, ad integrazione dell’arti­
colo 1 della legge 1° giugno 1977, n. 285, viene 
prevista tra  i fini della legge anche la  pro­
mozione della costituzione di cooperative di 
produzione e lavoro.

L’articolo 2 precisa che i programm i an­
nuali regionali dell’attività di formazione 
professionale debbono essere articolati non 
solo per settori produttivi m a anche in rela­
zione alle esigenze dei piani di sviluppo.

L’articolo 3 assegna alla Commissione 
centrale per la mobilità prevista dall’artico­
lo 26 della legge 12 agosto 1977, n. 675 — 
che assume la denominazione di Commissio­
ne centrale per l'impiego — il compito di 
stabilire, secondo le linee di indirizzo della 
programmazione economica nazionale e le 
indicazioni della Comunità economica euro­
pea, i criteri di attuazione della politica or­
ganica ed attività dell’impiego.

A tale Commissione, in relazione alla di­
namica quantitativa e qualitativa del mer­
cato del lavoro ed al quadro di riferimento 
economico per lo svolgimento dell’attività 
regionale in m ateria di formazione profes­
sionale, viene anche affidato il compito di 
determ inare gli indirizzi di politica dell’occu­
pazione e di sostegno del reddito dei lavo­
ratori. A questo fine la Commissione pro­
muove ed organizza studi e rilevazioni siste­
matiche del mercato nazionale del lavoro e 
delle sue tendenze qualitative e quantitati­
ve anche in connessione con l’evoluzione del­
l ’organizzazione del lavoro, nonché alla con­
seguente dinamica della professionalità e 
relativi riflessi sulla domanda di lavoro.

Alla Commissione vengono affidati anche 
i compiti della Commissione centrale per 
l’avviamento al lavoro di cui alla legge 29 
aprile 1949, n. 264.

Per la realizzazione dei nuovi compiti la 
Commissione centrale si avvarrà di apposita 
segreteria tecnica. Analoghe segreterie tec­
niche sono previste anche per le commis­
sioni regionali per la mobilità della mano­
dopera di cui all’articolo 22 della legge
12 agosto 1977, n. 675.

L’articolo 4 prevede che l’iscrizione nella 
lista speciale dei giovani conservi ila propria

efficacia per coloro che durante il periodo 
di applicazione della legge superino il ven­
tinovesimo anno di età e che la Commis­
sione provinciale di cui all’articolo 25 della 
legge 29 aprile 1949, n. 264, può stabilire 
che alle offerte di assunzione possono con­
correre, osservati opportuni criteri di pro­
porzionalità, giovani iscritti nella lista spe­
ciale di sezioni diverse da quelle nella cui 
circoscrizione territoriale viene svolta l’a t­
tività lavorativa.

L’articolo 5 prevede che nella formazione 
della graduatoria dei giovani iscritti nella 
lista speciale questi siano raggruppati per 
fasce professionali, da definirsi, con decreto 
del Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, secondo i sistemi di inquadram ento 
stabiliti in sede contrattuale e che in m an­
canza, il raggruppamento dei giovani av­
venga per categorie professionali e in cia­
scuna categoria per qualifica o specializza­
zione. Viene anche previsto che nella for­
mazione della graduatoria si tenga conto 
della condizione economica personale e fa­
miliare degli interessati e che ai fini del­
l’avviamento con contratto  di formazione 
i giovani possano indicare la loro propen­
sione ad essere inseriti in altra fascia o ca­
tegoria professionale diversa.

Il datore di lavoro che intende assumere 
giovani deve farne richiesta numerica o no­
minativa alla sezione di collocamento com­
petente per territorio, indicando il tipo di 
attività in cui prevede di inserire i giovani 
nonché le condizioni delle prestazioni ri­
chieste.

Il datore di lavoro ha altresì la facoltà di 
indicare i requisiti professionali che i gio­
vani debbono possedere.

I datori di lavoro che occupano stabil­
mente non più di dieci dipendenti possono 
effettuare assunzioni di giovani iscritti nella 
lista speciale con il contratto  di formazione 
mediante richiesta nominativa, fermo re­
stando il divieto di cui all’articolo 1, secondo 
comma, della legge 9 dicembre 1977, n. 903, 
sulla parità  di trattam ento tra  uomini e 
donne in m ateria di lavoro che, com'è noto, 
vieta qualsiasi discriminazione sia attraver­
so lo stato matrimoniale, di famiglia o di 
gravidanza, sia in modo indiretto attraverso
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meccanismi di preselezione, ovvero a mezzo 
stam pa o  con qualsiasi form a pubblicitaria, 
che indichino come requisito professionale 
l’appartenenza all’uno o all’altro sesso.

L’articolo 6 stabilisce che i giovani assunti 
a tempo indeterminato a seguito di contratto 
di formazione o al term ine del contratto  a 
tempo parziale e determ inato o del corso 
pratico di formazione sul lavoro, non pos­
sono far valere il titolo di studio da essi 
posseduto che non sia indicato sulla richie­
sta del datore di lavoro per lo svolgimento 
delle mansioni proprie della fascia profes­
sionale o della qualifica per la quale sono 
stati assunti.

L'articolo 7 eleva da 22 a 26 anni i limiti 
di età massima per stipulare contratti di 
formazione eliminando ogni distinzione tra 
uomini e donne e prolunga i lim iti massimi 
di durata del contratto da 12 a 24 mesi. 
Lo stesso articolo prevede infine che i gio­
vani assunti con contratto  di formazione 
sono esclusi dal computo dei limiti nume­
rici previsti da leggi o contratti collettivi 
per l’applicazione di particolari normative 
od istituti.

L’articolo 8 prevede che nel contratto  di 
formazione la durata, le m odalità di svolgi­
mento dell’attività lavorativa e di formazio­
ne professionale, nonché il rapporto tra  atti­
vità lavorativa e formazione siano stabilite 
dalla commissione provinciale per il collo­
camento, di cui all’articolo 25 della legge
29 aprile 1949, n. 264, in coerenza con le 
intese raggiunte a livello locale tra  le orga­
nizzazioni sindacali dei lavoratori e le orga­
nizzazioni dei datori di lavoro maggiormen­
te rappresentative.

Viene anche previsto che il numero mi­
nimo delle ore destinate alla formazione 
non po trà  in ogni caso essere inferiore al
30 per cento delle ore complessive previste 
dal contratto e che i cicli formativi, intesi 
ad assicurare al giovane il raggiungimento 
di adeguati livelli di formazione, in rapporto 
alle fasce professionali, siano promossi od 
autorizzati dalla Regione, anche presso le 
aziende o loro consorzi.

L’articolo 9 prevede che ai datori di la­
voro, che operino nei territori previsti dal­
l’articolo 1 del testo unico approvato con

decreto del Presidente della Repubblica
30 giugno 1967, n. 1523, il contributo orario 
percepito per i giovani assunti con contrat­
to di formazione sia elevato da 400 a 600 lire.

Viene inoltre elevato da 9 a 15 mesi per 
gli stessi datori di lavoro il periodo di godi­
mento delle agevolazioni previste (lire 64.000 
mensili) nel caso in cui assumano con con­
tra tto  a tempo indeterminato i giovani al 
termine del contratto di formazione. Ven­
gono infine previste per tu tti i datori di 
lavoro che stipulino contratti di formazione 
le stesse riduzioni contributive stabilite per 
gli apprendisti ai sensi della legge 19 gen­
naio 1955, n. 25, e successive modificazioni.

Tali agevolazioni sono estese anche alle 
cooperative di produzione e lavoro costitui­
te tra  giovani iscritti nella lista speciale 
ovvero che associno giovani iscritti nella 
lista speciale, in numero non inferiore al 
40 per cento dei soci. La riduzione contri­
butiva per ciascun socio giovane non può 
eccedere in ogni caso la durata di 12 mesi.

L’articolo 10 stabilisce che nei confronti 
dei datori di lavoro che effettuano licenzia­
menti per riduzione di personale nel pe­
riodo in cui usufruiscono delle agevolazioni 
previste dalla presente legge, dette agevola­
zioni sono sospese.

Il secondo comma dell’articolo 13 della 
legge n. 285 del 1977 prevede invece la de­
cadenza dai benefici e quindi il relativo rim­
borso.

L’articolo 11 stabilisce che il M inistro del 
lavoro e della previdenza sociale può pre­
vedere deroghe alle disposizioni di cui agli 
articoli 11 e 13, prim o comma, della legge 
aitata lim itatam ente alle imprese che si arti­
colano in più unità produttive site in am biti 
territoriali diversi. Ciò per il fatto che i pro­
cessi di ristrutturazione e riconversione, co­
me pure i licenziamenti per riduzione del per­
sonale possono riguardare soltanto alcune 
unità produttive. Non apparirebbe quindi 
logico escludere dalla disciplina in m ateria 
di occupazione giovanile le unità produttive 
che non siano interessate ai suddetti pro­
cessi di ristrutturazione e riconversione e 
non abbiano avuto riduzioni di personale.

L’articolo 12 stabilisce che le Regioni, nel 
quadro dei programm i di cui all’articolo 2
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ed in relazione a concrete prospettive occu­
pazionali possono organizzare, in intesa con 
le organizzazioni sindacali, attività di for­
mazione professionale che prevedono perio­
di di formazione sul lavoro non eccedenti 
la durata di sei mesi. Le imprese debbono 
impegnare i giovani solo nelle mansioni pre­
ventivamente concordate con la Regione e 
per ruoli qualificati. L’orario di attività di 
formazione professionale non può eccedere 
le quaranta ore settimanali.

Nell’arco dell’attività di formazione pro­
fessionale debbono essere organizzati dalla 
Regione, anche mediante convenzione e ade­
guati incentivi con l ’impresa, convenienti 
periodi di formazione teorica.

Per il periodo di formazione sul lavoro 
sono estese ai giovani le prestazioni sani­
tarie dell’assicurazione contro le malattie e 
le prestazioni dell'assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro. Per tali prestazioni le 
Regioni stipulano apposite convenzioni con 
i com petenti istituti previdenziali ed assi­
stenziali, anticipando gli oneri relativi.

Al term ine dell'attività di formazione pro­
fessionale i giovani possono essere assunti 
dall’azienda.

L’avviamento dei giovani all'attività di 
formazione sul lavoro viene disposto dalle 
competenti sezioni di collocamento secondo 
la graduatoria.

L’articolo 13 stabilisce che l’accertamento 
finale del livello di professionalità conse­
guito dai giovani è effettuato da una com­
missione nominata dalla Regione della quale 
fa parte un funzionario dell’Ispettorato del 
lavoro in qualità di esperto.

L’articolo 14 dispone che l’accertamento 
della qualifica professionale ai fini della 
iscrizione nelle liste di collocamento è effet­
tuato da apposita Commissione, istituita 
presso ciascun ufficio provinciale del lavoro 
e della massima occupazione, la quale ha il 
compito di valutare, attraverso una prova 
tecnico-pratica, la specifica professionalità 
del lavoratore, avvalendosi delle attrezza­
ture dei centri di formazione professionale 
riconosciuti dalla Regione e  delle attrezza­
ture messe eventualmente a disposizione da 
aziende.

La Commissione ha, altresì, il compito di 
effettuare le prove di idoneità previste dal­
l’articolo 18 della legge 19 gennaio 1955, 
n. 25, e di effettuare l’accertam ento della 
professionalità del lavoratore per l’attribu­
zione della qualifica professionale, ai fini 
dell’iscrizione nelle liste ordinarie di collo­
camento, nei casi in cui il lavoratore stesso 
non sia in grado di docum entare il possesso 
della qualifica dichiarata.

L'articolo 15, integrando l'articolo 18, pri­
mo comma, della legge 1° giugno 1977, n. 285, 
prevede che le Regioni possono assumere 
iniziative dirette a  favorire la promozione 
e l’incremento della cooperazione, oltre che 
per la trasformazione, anche per la conser­
vazione, manipolazione e commercializza­
zione dei prodotti agricoli e della pesca.

Viene anche prevista la  promozione di 
cooperative per l’allevamento del bestiame 
e per la piscicoltura.

L’articolo 16 stabilisce che i giovani pos­
sono essere soci delle cooperative indicate 
nell'articolo 18 della legge n. 285 del 1977 
anche se privi dei requisiti di cui agli ultimi 
due commi dell’articolo 23 del decreto legi­
slativo del Capo provvisorio dello Stato 
14 dicembre 1947, n. 1577, e successive mo­
dificazioni e senza alcun limite per i soci 
che esercitano mansioni tecniche e ammini­
strative.

L’articolo 17 prevede che le cooperative 
agricole, costituite ai sensi dell’articolo 18 
della legge n. 285 del 1977, e che hanno 
ottenuto la concessione di terre incolte, de­
maniali o patrimoniali, o che realizzaino piani 
di trasformazione di terreni o che eseguono 
progetti di trasformazione di prodotti agri­
coli o gestiscono servizi tecnici per l’agricol­
tura, hanno diritto, per ogni giovane socio, 
ad un contributo pari a lire 100.000 mensili 
per la durata di mesi 24.

Nella legge n. 285 del 1977 tale contributo 
è di lire 50.000 mensili.

L’articolo 18 prevede che il contributo di 
lire 100.000 mensili stabilito dall’articolo 21 
della legge n. 285 del 1977 per le imprese 
agricole che assumono tecnici agrari muniti 
di laurea sia corrisposto per 24 mesi, an­
ziché per 12.

L’articolo 19 prevede che le Regioni pre­
dispongano programm i di assistenza finan­
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ziaria e tecnica in favore delle cooperative 
che operano per gli scopi indicati nell’arti­
colo 18 della legge n. 285 del 1977. Nei con­
fronti di tali cooperative il Centro di for­
mazione e studi (FORMEZ), nell’am bito dei 
progetti specifici per l’agricoltura, organizza 
program m i di assistenza tecnica, anche con 
finalità formative.

L’articolo 20 amplia le attività cui pos­
sono essere riferiti i programm i di cui al­
l’articolo 26 della legge n. 285 del 1977 per 
comprendervi anche le attività ed i servizi 
di interesse generale.

Gli enti pubblici non economici, cui si 
applicano le disposizioni contenute nella 
legge 20 marzo 1975, n. 70, potranno pre­
disporre per la durata massima di tre  anni 
progetti di rilevante prospettiva per i set­
tori produttivi ed in particolare per la ri­
cerca scientifica ed applicata e per l'infor­
matica. Tali progetti potranno essere predi­
sposti anche dalla Cassa per il Mezzogiorno 
e da organismi da questa promossi.

Alla realizzazione di tali progetti si prov- 
vederà con le modalità e le procedure al­
l’uopo fissati dal CIPE.

I giovani i quali hanno partecipato ai pro­
getti previsti dall’articolo 26 della legge 
n. 285 del 1977 ed hanno ottenuto l’accerta­
mento finale del livello di professionalità, 
a parità  di condizioni, hanno titolo di pre­
ferenza nei concorsi della pubblica ammi­
nistrazione.

L’articolo 21 stabilisce che i programm i 
previsti all'articolo 26 della legge n. 285 del 
1977 si attuano m ediante frequenza di cicli 
formativi promossi o autorizzati dalla Re­
gione.

Le Regioni si avvarranno dell'apparato 
tecnico e organizzativo del Centro di form a­
zione e studi (FORMEZ).

L'articolo 22 prevede che le am m inistra­
zioni (interessate siano autorizzate ad  assu­
mere impegni fino alla concorrenza delle 
autorizzazioni d i spesa, fermo restando che 
i relativi pagamenti dovranno essere conte­
nuti nei limiti annuali stabiliti.

Con l'articolo 23 si autorizza uno stan­
ziamento aggiuntivo di lire 250 m iliardi in 
favore dei territo ri ai quali si applicano le 
leggi sugli interventi nel Mezzogiorno.

L'articolo 24 prevede che per il periodo 
di un anno dall'entrata in vigore del pre­
sente decreto le commissioni provinciali di 
collocamento possono autorizzare l'assun­
zione con contratto  a tempo determ inato di 
durata non superiore a sei mesi, rinnovabile 
una sola volta, di giovani iscritti nelle liste 
speciali.

Alle stesse condizioni potranno essere as­
sunti giovani con contratto  a tempo par­
ziale.

Per i giovani che alla scadenza del con­
tra tto  a term ine sono assunti con contratto  
di lavoro a tempo indeterm inato i datori di 
lavoro godranno delle agevolazioni previste 
dall’articolo 9, quinto comma, della legge 
1° giugno 1977, n. 285.

L’articolo 25 prevede che per il periodo 
di applicazione della legge 1° giugno 1977, 
n. 285, il Ministero della difesa può istituire 
corsi allievi operai, ai quali potranno essere 
ammessi giovani iscritti nella lista speciale.

Gli allievi operai che conseguono, al te r­
mine del corso, l'attestato  di idoneità po­
tranno essere assunti in servizio utilizzando 
i posti già disponibili alla data del 25 gen­
naio 1977 e quelli che sono o si renderanno 
annualm ente disponibili nei ruoli degli ope­
rai delle lavorazioni e dei servizi generali del 
Ministero della difesa. L’attestato  di idoneità 
conseguito al term ine dei corsi annuali o 
semestrali costituisce titolo per la nomina, 
rispettivam ente, ad operaio qualificato e ad 
operaio comune.

L’articolo 26 prevede che il Ministero delle 
finanze, ad integrazione del program m a in 
corso d'esecuzione predisposto ai sensi degli 
articoli 25 e 26 della legge 1° giugno 1977, 
n. 285, sia autorizzato a presentare un pro­
gramm a straordinario per l'aggiornamento 
del catasto urbano, utilizzando i giovani 
iscritti nella lista speciale da assum ere con 
l'osservanza delle disposizioni di cui all'ar­
ticolo 26 della legge predetta.

Alla spesa occorrente per l'attuazione del 
program m a straordinario del Ministero del­
le finanze per l'aggiornamento del catasto 
urbano, si potrà provvedere per il 1978 nel­
l’am bito dei fondi disponibili per tale eser­
cizio, ai sensi dell’articolo 29 della legge 
1° giugno 1977, n. 285, con le m odalità indi­
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cate dallo stesso articolo e dalla delibera 
del CIPE del 30 novembre 1977, utilizzando 
parte delle quote riservate per l’aggiusta­
mento delle spese dei precedenti programmi.

L'articolo 27 precisa che le disposizioni di 
cui all’articolo 24 del presente decreto si 
applicano anche ai progetti speciali in corso 
di realizzazione alla data di entrata in vi­
gore del presente decreto.

L’articolo 28 infine stabilisce che per il 
periodo indicato dall’articolo 9, secondo 
comma, le ttera a), della legge 1° giugno 1977, 
n. 285, lim ane ferm a la corresponsione delle 
agevolazioni nello stesso articolo previste 
a favore dei datori di lavoro per i giovani 
assunti con contratto  di lavoro a tempo in­
determ inato anteriorm ente all’entrata in vi­
gore del presente decreto.

DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

B convertito in legge il decreto-legge 
6 luglio 1978, n. 351, concernente norme in 
m ateria di occupazione giovanile.
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Decreto-legge 6 luglio 1978, n. 351, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 192 dell’11 luglio 1978.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l'articolo 77 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessità e l’urgenza di em anare norm e 
in m ateria di occupazione giovanile;

Sentito il Consiglio dei ministri;

Sulla proposta del Ministro del lavoro e della previdenza sociale di 
concerto con i M inistri del bilancio e della programmazione economica, 
del tesoro e per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno;

D e c r e t a :

Art. 1.

All’articolo 1 della legge 1° giugno 1977, n. 285, dopo il punto 3) 
è aggiunto il seguente:

« 4) promuovere la costituzione di cooperative di produzione e lavoro 
in possesso dei requisiti di cui all’articolo 14 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settem bre 1973, n. 601 ».

Il punto 4 assume la numerazione di punto 5).

Art. 2.

Il prim o comma dell'articolo 2 della legge 1° giugno 1977, n. 285, 
è sostituito dal seguente:

« Le Regioni, secondo i propri indirizzi program m atori, predispon­
gono, entro  e non oltre il 30 settembre, i program m i annuali regionali 
delle attività di formazione professionale, articolandoli per settori pro­
duttivi e in relazione alle esigenze dei piani di sviluppo ».

Art. 3.

Dopo l'articolo 3 della legge 1° giugno 1977, n. 285, è inserito il 
seguente:

« Art. 3-bis. — La Commissione centrale di cui all’articolo 26 della 
legge 12 agosto 1977, n. 675, assume la denominazione di Commissione 
centrale per l’impiego e stabilisce a livello nazionale i criteri di a ttua­
zione della politica organica e attiva dell’impiego, secondo le linee di 
indirizzo della programmazione economica e le indicazioni della Comunità 
economica europea.
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La Commissione, in relazione alla dinamica quantitativa e qualita­
tiva del m ercato del lavoro, ed al quadro di riferim ento economico 
per lo svolgimento dell'attività regionale in m ateria di formazione 
professionale, determina, entro il 30 luglio di ciascun anno, gli indirizzi 
di politica dell’occupazione e di sostegno del reddito dei lavoratori. 
A questo fine la Commissione promuove ed organizza studi e rilevazioni 
sistem atiche del mercato nazionale del lavoro e delle sue tendenze 
qualitative e quantitative anche in connessione con l’evoluzione della 
organizzazione del lavoro, nonché alla conseguente dinamica della pro­
fessionalità e relativi riflessi sulla domanda del lavoro, avvalendosi pure 
dell’attività svolta da s tru ttu re  di altri istitu ti ed enti pubblici.

La Commissione svolge, altresì, i compiti della Commissione cen­
trale per l'avviamento al lavoro di cui alla legge 29 aprile 1949, n. 264.

La Commissione, presieduta dal M inistro del lavoro e della previ­
denza sociale o per sua delega da un Sottosegretario di Stato o da 
uno dei d irettori generali di cui alla le ttera b) è composta:

a) da otto rappresentanti dei lavoratori, da quattro  rappresen­
tanti dei datori di lavoro, da un rappresentante dei dirigenti di azienda, 
da uno dei coltivatori diretti, da uno degli artigiani e da uno dei 
commercianti, designati, su richiesta del M inistro del lavoro e della 
previdenza sociale, dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappre­
sentative;

b) dai direttori .generali che presiedono a i servizi del collocamento, 
dei rapporti di lavoro e della previdenza sociale;

c) da tre rappresentanti delle Regioni, designati dalla Commis­
sione interregionale prevista daH’articolo 13 della legge 16 maggio 
1970, n. 281.

In  relazione alla m ateria tra tta ta , sono chiamati di volta in volta 
a far parte della Commissione i rappresentanti delle province autonome 
di Trento e Bolzano, nonché i rappresentanti delle am ministrazioni 
statali interessate.

In corrispondenza di ogni rappresentante effettivo è designato e 
nom inato un membro supplente.

Le funzioni di segretario e di vice segretario sono disimpegnate 
da due dirigenti del Ministero del lavoro e della previdenza sociale.

I componenti della Commissione e della segreteria sono nom inati 
con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale e durano 
in carica tre anni.

Per la realizzazione dei loro compiti la commissione centrale e le 
commissioni regionali per la mobilità della manodopera, di cui all'arti­
colo 22 della legge 12 agosto 1977, n. 675, si avvalgono di apposite 
segreterie tecniche costituite rispettivam ente presso il Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale e presso gli uffici regionali del lavoro.

Può essere chiamato a far parte di dette segreterie, in posizione di 
comando, personale fornito di particolare preparazione tecnica dipen­
dente da am ministrazioni locali e da enti pubblici. Il relativo contingente 
è fissato dal Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto 
con il Ministro del tesoro, sentita la commissione centrale.
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Per i compiti di studio e di ricerca necessari all'attuazione della 
presente legge, nonché degli articoli 22 e seguenti della legge 12 ago­
sto 1977, n. 675, sono istituiti, ai sensi dell’articolo 4 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, quattro  posti di 
consigliere m inisteriale nel ruolo dell’amministrazione centrale del Mi­
nistero del lavoro e della previdenza sociale ».

Art. 4.

Il prim o comma dell’articolo 4 della legge 1° giugno 1977, n. 285, 
è sostituito dai due commi seguenti:

« Presso le sezioni di collocamento è istitu ita una lista speciale nella 
quale si possono iscrivere i giovani non occupati, residenti nel comune, 
di età com presa fra i 15 e i 29 anni. Tale iscrizione conserva la propria 
efficacia per coloro che durante il periodo di applicazione della presente 
legge superino il ventinovesimo anno di età. I giovani possono essere 
iscritti contemporaneamente anche nella lista ordinaria.

La Commissione provinciale di cui all'articolo 25 della legge 29 
aprile 1949, n. 264, può stabilire, su proposta del direttore dell'ufficio 
provinciale del lavoro e della massima occupazione che alle offerte di 
assunzione presentate da privati datori di lavoro o da enti pubblici
o da organismi da questi promossi, nonché dalle Amministrazioni 
statali e dalle Regioni interessate all’attuazione dei progetti specifici 
di cui all’articolo 26 della presente legge, possono concorrere, osservati 
opportuni criteri di proporzionalità, giovani iscritti nella lista speciale 
di sezioni diverse da quelle nella cui circoscrizione territoriale viene 
svolta l’attività lavorativa ».

All’ultim o comma dell'articolo 4 le parole: « i 12 mesi » sono sosti­
tuite con le parole: « i term ini massimi indicati agli articoli 7 e 26 ».

Art. 5.

L'articolo 5 della legge 1° giugno 1977, n. 285, è sostituito dal 
seguente:

« La Commissione di collocamento di cui all’articolo 26 della legge 
29 aprile 1949, n. 264, e successive modificazioni, provvede alla form a­
zione della graduatoria dei giovani iscritti nella lista speciale, raggrup­
pandoli per fasce professionali, da definirsi, con decreto del Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale, secondo i sistemi di inquadram ento 
stabiliti in sede contrattuale. In mancanza, i giovani sono raggruppati 
per categorie professionali e in ciascuna categoria per qualifica o specia­
lizzazione. Nella formazione della graduatoria si te rrà  conto altresì della 
condizione economica personale e familiare degli interessati.

Ai fini dell’avviamento con contratto di formazione i giovani pos­
sono indicare la loro propensione ad essere inseriti in altra fascia o 
categoria professionale diversa.
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La graduatoria è resa pubblica ed è com unicata al comune, per l’affis­
sione all'albo pretorio, ed alla Regione.

Il prim o aggiornamento della graduatoria sulla base delle disposi­
zioni previste dal presente articolo deve essere com pletato entro il 31 
dicembre 1978.

Gli aggiornamenti successivi hanno luogo alla fine di ciascun trim e­
stre a partire dal 31 marzo 1979.

lì giovane che senza giustificato motivo rifiuti l’avviamento, ai sensi 
degli articoli 7 e 26 della presente legge, ad un’attività corrispondente 
ai requisiti professionali d'iscrizione o alle propensioni manifestate, 
perde il proprio turno d’avviamento per un periodo di due mesi decor­
rente dalla data del rifiuto. Dopo la perdita  del secondo turno il giovane 
è cancellato dalla lista.

Contro l’omessa, erronea o indebita inclusione ovvero cancellazione, 
dalla lista speciale e dalla graduatoria, nonché contro gli a tti di avvia­
m ento è ammesso ricorso alla Commissione di cui all'articolo 25 della 
legge 29 aprile 1949, n. 264, entro sette giorni dalla pubblicazione della 
graduatoria e dei relativi aggiornamenti ovvero dalla data del provve­
dimento. La Commissione decide sui ricorsi con provvedimento defini­
tivo, entro e non oltre quindici giorni dal loro deposito. La mancata 
decisione entro il term ine suddetto ha il valore di reiezione del ricorso.

Il datore di lavoro che intende assumere giovani deve farne richie­
sta numerica o nominativa ai sensi del comma successivo alla sezione 
di collocamento competente per territorio , indicando il tipo di attività 
in cui prevede di inserire i giovani nonché le condizioni delle prestazioni 
richieste.

Quando la richiesta riguardi personale non qualificato o privo di 
titoli di studio specifici, l’avviamento al lavoro, a cura della sezione 
di collocamento, è operato sulla base della graduatoria. Quando la richie­
sta sia relativa al personale qualificato o in possesso di titolo di studio 
specifico, l'avviamento è operato secondo l'ordine di graduatoria sulla 
base della qualifica professionale richiesta.

Il datore di lavoro ha altresì la facoltà di indicare i requisiti pro­
fessionali che i giovani debbono possedere.

I datori di lavoro che occupano stabilmente non più di dieci dipen­
denti possono effettuare assunzioni di giovani iscritti nella lista speciale 
con il contratto  di formazione di cui all’articolo 7 mediante richiesta 
nominativa, fermo restando il divieto di cui all’articolo 1, secondo comma, 
della legge 9 dicembre 1977, n. 903 ».

Art. 6.

L’articolo 6 della legge 1° giugno 1977, n. 285, è soppresso.
Dopo l'articolo 5 della legge 1° giugno 1977, n. 285, è inserito il 

seguente:

« Art. 6. — I giovani assunti ai sensi degli articoli 9, quarto comma, 
e 26 della presente legge o al term ine del contratto a tempo parziale e
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determinato o del corso pratico di formazione sul lavoro di cui al suc­
cessivo articolo ìò-bis, non possono far valere il titolo di studio da essi 
posseduto che non sia indicato sulla richiesta del datore di lavoro per
lo svolgimento delle mansioni proprie della fascia professionale o della 
qualifica per la quale sono stati assunti ».

Art. 7.

L’articolo 7 della legge 1° giugno 1977, n. 285, è sostituito dal 
seguente:

« Per il periodo di applicazione della presente legge, i giovani iscritti 
nella lista speciale possono essere assunti con contratto  di formazione, 
secondo le m odalità della presente legge, da datori di lavoro, fa tta  ecce­
zione per quelli indicati nell’articolo 11, terzo comma, della legge 29 
aprile 1949, n. 264, e successive modificazioni ed integrazioni, nonché da 
enti pubblici economici.

Il contratto  di formazione:

1) può essere stipulato per i giovani di età compresa fra  i 15 
ed i 26 anni, elevata a 29 per i laureati;

2) non può avere durata superiore a 24 mesi e non è rinnovabile.

I giovani assunti con contratto  di formazione sono esclusi dal com­
puto dei lim iti numerici previsti da leggi o contratti collettivi per la 
applicazione di particolari normative od istituti ».

Art. 8.

L’articolo 8 della legge 1° giugno 1977, n. 285, è sostituito dal 
seguente:

« Il contratto  di formazione è stipulato per iscritto e prevede la 
durata ed il trattam ento  giuridico ed economico. La durata, le m odalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa e di formazione professionale, 
nonché il rapporto tra  attività lavorativa e formazione sono stabilite dalla 
Commissione provinciale per il collocamento di cui all’articolo 25 della 
legge 29 aprile 1949, n. 264, in coerenza con le intese raggiunte a livello 
locale tra  le organizzazioni sindacali dei lavoratori e le organizzazioni 
dei datori di lavoro maggiormente rappresentative.

Il num ero minimo delle ore destinate alla formazione non può 
essere inferiore al 30 per cento delle ore complessive previste dal con­
tra tto  di formazione.

I cicli formativi, intesi ad assicurare al giovane il raggiungimento 
di adeguati livelli di formazione, in rapporto alle fasce professionali, 
sono promossi od autorizzati dalla Regione, anche presso le aziende o 
loro consorzi.

Copia del contratto  è rimessa all’ufficio provinciale del lavoro.
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Durante l’esecuzione del contratto  il libretto di lavoro è conservato 
dal datore di lavoro che deve annotare l’inizio e il term ine del rapporto, 
l’attività form ativa ed il livello di professionalità conseguito ».

Art. 9.

L'articolo 9 della legge 1° giugno 1977, n. 285, è sostituito dal 
seguente:

« I giovani assunti a norm a dell'articolo 7 hanno diritto  alla re tri­
buzione contrattuale prevista per il livello iniziale della corrispondente 
qualifica; la retribuzione è riferita alle ore di lavoro effettivamente 
prestate.

Ai datori di lavoro sono corrisposti, per la durata del periodo di 
formazione, lire 200 orarie elevate a lire 600 nei territo ri di cui all'ar­
ticolo 1 del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 30 giugno 1967, n. 1523, per le ore lavorative effettivamente 
retribuite.

I datori di lavoro, che abbiano stipulato contratti di formazione, 
possono, al term ine di ciascun anno, realizzare nuovi rapporti della 
medesima specie con altri giovani, purché abbiano assunto o associato, 
oppure assumano o associno, a tempo indeterm inato almeno la m età 
dei giovani occupati con contratto  di formazione.

In  ogni caso per tu tti i giovani assunti a tempo indeterm inato a 
seguito di contratto  di formazione sono corrisposte lire 32.000 elevate 
a lire 64.000 mensili nei territori di cui all’articolo 1 del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1967, 
n. 1523, per la durata di mesi sei, elevati a dodici nei territori di cui 
all’articolo 1 del testo unico citato.

Nella ipotesi che i quattro  quinti dei giovani con contratto  di 
formazione siano assunti a tempo indeterm inato o associati, le agevola­
zioni di cui al comma precedente sono corrisposte per mesi nove elevati 
a mesi quindici nei territori di cui all'articolo 1 del predetto  testo 
unico.

Per i giovani assunti con contratto  di formazione ai sensi dell’ar- 
ticolo 7 si applicano le norm e in m ateria di contributi per le assicu­
razioni sociali di cui alla legge 19 gennaio 1955, n. 25, e successive mo­
dificazioni. -

Le disposizioni di cui al precedente comma si applicano anche alle 
cooperative di produzione e lavoro escluse quelle di cui all’articolo 18 
costituite tra  giovani iscritti nella lista speciale ovvero che associno 
giovani iscritti nella lista speciale di età compresa tra  i 18 e i 29 
anni, in numero non inferiore al 40 per cento dei soci. La riduzione 
contributiva non può eccedere la durata di 12 mesi per ciascun socio 
giovane proveniente dalla lista speciale.

Gli oneri a carico dello Stato derivanti dall’applicazione del presente 
articolo gravano sugli stanziamenti previsti dagli articoli 29 e 29-bis 
della presente legge ». •. r
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Art. 10.

Il secondo com m a dell'articolo 13 della legge 1° giugno 1977, n. 285, 
è sostituito dal seguente:

« Nei confronti dei datori di lavoro che effettuano licenziamenti 
per riduzione di personale nel periodo in cui usufruiscono delle agevo­
lazioni previste dalla presente legge, dette agevolazioni sono sospese ».

Art. 11.

Dopo l’articolo 13 della legge 1° giugno 1977, n. 285, è inserito il 
seguente:

« Art. 13-bis. — Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale può 
prevedere, lim itatam ente alle imprese che si articolano in più unità 
produttive site in am biti territoriali diversi, deroghe alle disposizioni di 
cui agli articoli 11 e 13, prim o comma, della presente legge».

Art. 12.

Dopo l’articolo 16 della legge 1° giugno 1977, n. 285, è inserito il 
seguente:

« Art. 16-bis. — Le Regioni, nel quadro dei program m i di cui all’ar­
ticolo 2 ed in relazione a concrete prospettive occupazionali, possono 
organizzare, in intesa con le organizzazioni sindacali dei lavoratori e 
dei datori di lavoro maggiormente rappresentative, attività di form a­
zione professionale che prevedano periodi di formazione sul lavoro 
presso imprese singole o associate dei settori agricolo, artigianale, indu­
striale, commerciale, turistico e dei servizi.

I periodi di formazione non possono eccedere la durata di sei mesi 
e le imprese debbono impegnare i giovani solo nelle mansioni preven­
tivamente concordate con la Regione e per ruoli qualificati.

L’orario di attività di formazione professionale non può eccedere 
le quaranta ore settimanali.

I giovani non possono essere adibiti al lavoro con finalità diretta- 
mente produttive salvo che per tempi lim itati, da determ inare nel 
program m a di addestram ento in relazione alle esigenze formative.

Nell’arco dell'attività di formazione professionale di cui al prim o 
comma debbono essere organizzati dalla Regione, anche mediante con­
venzione e adeguati incentivi con le imprese, convenienti periodi di for­
mazione teorica in m aterie il cui insegnamento sia strettam ente colle­
gato al conseguimento del ruolo professionale cui la formazione del 
giovane tende.

Per il periodo di formazione sul lavoro sono estese ai giovani le 
prestazioni sanitarie deH'assicurazione contro le m alattie e le prestazioni 
dell’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro. Per tali prestazioni le
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Regioni stipulano apposite convenzioni con i competenti istitu ti previ­
denziali ed assistenziali, anticipando gli oneri relativi.

Al term ine dell’attività di formazione professionale i giovani possono 
essere assunti dall’azienda.

Le im prese che intendono am m ettere i giovani alla formazione sul 
lavoro debbono darne comunicazione alla Regione, che ne accerta la 
necessaria idoneità tecnica e ne tiene conto ai fini della predisposizione 
dei propri piani di attività.

I giovani iscritti nelle liste di cui all’articolo 4, che richiedono di 
partecipare all’attività di formazione sul lavoro prevista dal presente 
articolo, sono avviati all’attività stessa, secondo la graduatoria, dalle 
competenti sezioni di collocamento ».

Art. 13.

Dopo l’articolo 16-bis della legge 1° giugno 1977, n. 285, è inserito il 
seguente:

« Art. 16-ter. — L’accertamento finale del livello di professionalità 
conseguito dai giovani che hanno effettuato il contratto  di formazione 
di cui all’articolo 7 o abbiano frequentato i corsi di cui all’articolo 16-bis, 
ovvero abbiano frequentato i cicli formativi di cui all’articolo 26-bis, 
è effettuato da una commissione nom inata dalla Regione della quale 
fa parte  un funzionario dell’Ispettorato del lavoro in qualità di esperto ».

Art. 14.

Dopo l’articolo 16-ter della legge 1° giugno 1977, n. 285, è inserito il 
seguente:

« Art. 16-quater. — I giovani che hanno stipulato contratti di form a­
zione ai sensi dell’articolo 7 o hanno frequentato i corsi di cui all’arti­
colo 16-bis o i cicli formativi di cui all’articolo 26-bis della presente legge 
possono chiedere l’accertam ento della qualifica professionale ai fini del­
l’iscrizione nelle liste di collocamento.

L'accertamento è effettuato da una commissione istituita presso cia­
scun ufficio provinciale del lavoro e della massima occupazione, e com­
posta dal direttore dell’ufficio o da un suo delegato, che la presiede, 
e da due esperti, di cui uno in rappresentanza dei datori di lavoro e 
uno dei lavoratori.

La composizione della commissione è determ inata di volta in volta 
dal direttore dell’ufficio provinciale del lavoro in relazione all’accerta­
m ento che essa è chiam ata ad effettuare ed i m embri esperti sono 
scelti fra gli iscritti in apposito albo istituito, per ciascuna categoria 
professionale, presso l'ufficio provinciale del lavoro. L’iscrizione a tale 
albo, che è diviso in due sezioni, una per i datori di lavoro ed una per 
i lavoratori, è disposta dal direttore dell’ufficio provinciale del lavoro 
e della massima occupazione su designazione delle organizzazioni sin­
dacali di categoria più rappresentative sul piano provinciale.
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La commissione ha il compito di accertare, attraverso una prova 
tecnico-pratica, la specifica professionalità del lavoratore, avvalendosi 
delle attrezzature dei centri di formazione professionale riconosciuti dalla 
Regione e delle attrezzature messe eventualmente a disposizione da 
aziende.

Per ogni prova tecnico-pratica viene corrisposto un compenso for­
fettario, conprensivo del premio di assicurazione contro gli infortuni, 
in favore del centro di formazione professionale o dell’azienda, da sta­
bilirsi di anno in anno con decreto del Ministro del lavoro e della previ­
denza sociale.

Le spese relative al funzionamento delle Commissioni fanno carico 
all’apposito capitolo dello stato di previsione della spesa del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale.

La commissione ha, altresì, il compito:

di effettuare le prove di idoneità previste dall’articolo 18 della 
legge 19 gennaio 1955, n. 25;

di effettuare l'accertam ento della professionalità del lavoratore 
per l’attribuzione della qualifica professionale ai fini dell'iscrizione nelle 
liste ordinarie di collocamento nei casi in cui il lavoratore stesso non 
sia in grado di documentare il possesso della qualifica dichiarata ».

Art. 15.

All’articolo 18, prim o comma, della legge 1° giugno 1977, n. 285:
sostituire la lettera c) con la seguente:

« c) per la conservazione, manipolazione, trasform azione e com­
mercializzazione dei prodotti agricoli e della pesca »;

aggiungere la seguente lettera:

« e) per l’allevamento del bestiame e per la piscicoltura ».

Art. 16.

All’articolo 19 della legge 1° giugno 1977, n. 285, dopo il prim o 
comma, è aggiunto il seguente:

« I giovani di cui all'articolo 18 della presente legge. possono essere 
soci anche se privi dei requisiti di cui agli ultim i due commi dell'arti­
colo 23 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicem­
bre 1947, n. 1577, e successive modificazioni e senza alcun limite per 
i soci che esercitano mansioni tecniche e am m inistrative ».

Art. 17.

L’articolo 20 della legge 1°. giugno 1977, n. 285, è sostituito dal 
seguente:

« Entro il term ine di tre anni dalla data di en tra ta in  vigore della 
presente legge, le cooperative agricole, costituite ai sensi dell’articolo 18
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e che hanno ottenuto la concessione di terre  incolte, demaniali o patri­
moniali, di cui all'articolo precedente o che realizzano piani dì trasforma^ 
zione di terreni o che eseguono progetti di trasformazione di prodotti 
agricoli o gestiscono servizi tecnici per l’agricoltura, hanno diritto  per 
ogni giovane socio proveniente dalle liste speciali ad un contributo, pari 
a lire 100.000 mensili per la durata di mesi 24.

Il contributo è condizionato all’esito favorevole dei controlli p re­
disposti dalla Regione circa l’effettiva esecuzione dei piani di trasfor­
mazione di cui al primo comma dell’articolo 19 ».

Art. 18.

Il prim o comma dell'articolo 21 della legge 1° giugno 1977, n. 285, 
è sostituito dal seguente:

« D urante il periodo di applicazione della presente legge, le im­
prese agricole, singole o associate, che assumono con regolare contratto 
per tre  anni, o associano un tecnico agricolo m unito di laurea o di 
diploma in materie agrarie ricevono a valere sui fondi di cui ai succes­
sivi articoli 29 e 29-bis, dalla Regione territorialm ente competente un 
contributo di lire 100.000 mensili per la durata di ventiquattro mesi ».

Art. 19.

Dopo l’articolo 24 della legge 1° giugno 1977, n. 285, è aggiunto il 
seguente:

« Art. 24-bis. — Le Regioni predispongono program m i di assistenza 
finanziaria e tecnica, anche con specifiche attività formative, in  favore 
delle cooperative che operano per gli scopi di cui all’articolo 18.

Il Centro di formazione e studi (FORMEZ), ai sensi dell’articolo 4 
della legge 2 maggio 1976, n. 183, e successive modificazioni, e nell’am­
bito dei progetti specifici per l’agricoltura, organizza programm i di assi­
stenza tecnica, anche con finalità formative, per le cooperative che ope­
rano per gli scopi di cui all'articalo 18.

I soggetti di cui all’articolo 26 predispongono programm i di assi­
stenza tecnica, anche con specifiche attività formative, per le coopera­
tive di cui all'articolo 27. I relativi oneri gravano sui fondi previsti dai 
successivi articoli 29 e 29-bis.

Le direttive in m ateria sono fissate dalla Commissione centrale di 
cui al precedente articolo 3-bis.

Art. 20.

Il secondo comma dell’articolo 26 della legge 1° giugno 1977, n. 285, 
è sostituito dai seguenti:

« I program m i si articolano in progetti specifici definiti d ’intesa 
con i comuni o gli altri enti istituzionalmente preposti alla loro attua­
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zione, o su proposta delle associazioni cooperative giuridicamente rico­
nosciute o delle cooperative di cui all'articolo 27, e si possono, tra  l’altro, 
riferire ai seguenti settori:

beni culturali ed ambientali;
patrim onio forestale, difesa del suolo e censimento delle terre 

incolte;
prevenzione degli incendi nei boschi; 
servizi antincendi; 
aggiornamento del catasto; 
turism o e ricettività;
ispezione del lavoro e servizi statali dell’impiego; 
servizi in m ateria di motorizzazione civile;
servizi in m ateria di trattam enti pensionistici dem andati alla 

competenza dell'amministrazione periferica del tesoro; 
carte geologiche, sismiche e delle acque; 
assistenza tecnica in agricoltura e nella pesca; 
sperimentazione agraria e della pesca, fitopatologia e servizio 

ausiliario ed esecutivo nella repressione delle frodi; 
attività e servizi di interesse generale.

Gli enti pubblici non economici, cui si applicano le disposizioni 
contenute nella legge 20 marzo 1975, n. 70, fa tta  eccezione per quelli 
per i quali sono in corso processi di soppressione per effetto della 
legge stessa o di leggi successive, possono predisporre, per la durata 
massima di tre anni, progetti di rilevante prospettiva per i settori pro­
duttivi ed in particolare per la ricerca scientifica ed applicata e per 
l’inform atica. Tali progetti possono essere predisposti anche dalla Cassa 
per il Mezzogiorno e da organismi da questa promossi, alla cui realiz­
zazione si provvede con specifici criteri, m odalità e procedure all’uopo 
fissate dal CIPE su proposta del M inistro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno ».

All'articolo 26 della legge 1° giugno 1977, n. 285, è aggiunto il seguente 
ultimo comma:

« I giovani che hanno partecipato ai progetti previsti nel presente 
articolo ed hanno ottenuto l ’accertam ento finale del livello di professio­
nalità a i sensi deH'articolo 16-fer, a parità  di condizioni, hanno titolo 
di preferenza nei concorsi della Pubblica a m m in is tra z io n e 1».

Art. 21.

Dopo l'articolo 26 della legge 1° giugno 1977, n. 285, è inserito il 
seguente:

« Art. 26-bis. — I programm i di cui all’articolo precedente si attuano 
mediante contra tti di formazione e lavoro ai sensi dell'articolo 7.
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I giovani destinati all’attuazione dei progetti specifici devono fre­
quentare qualificati cicli form ativi promossi o autorizzati dalla Regione 
anche presso aziende o loro consorzi per consentire l’acquisizione di 
determ inati livelli di professionalità in relazione agli orientam enti del 
m ercato del lavoro anche indipendentemente dalle connessioni formative 
proprie del progetto.

II numero delle ore destinate ai suddetti cicli formativi, che non 
sono retribuite, non può essere inferiore al 30 per cento delle ore di 
attività lavorativa prevista dal contratto.

Per il perseguimento degli scopi di cui al presente articolo, nei 
te rrito ri indicati all'articolo 1 del testo unico approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 30 giugno 1967, n. 1523, le Regioni pos­
sono avvalersi dell'apporto tecnico del Centro di formazione e studi 
(FORMEZ).

La quota dei finanziamenti del Fondo per l’addestram ento profes­
sionale dei lavoratori spettante alle Regioni deve essere destinata in via 
prim aria alle iniziative connesse a contratti di formazione ed ai cicli 
formativi di cui all’articolo 16-bis della presente legge.

Art. 22.

Dopo il secondo comma dell’articolo 29 della legge 1° giugno 1977, 
n. 285, è inserito il seguente:

« Le am ministrazioni interessate sono autorizzate ad assumere im­
pegni fino alla concorrenza delle autorizzazioni di spesa, di cui al pre­
cedente comma, fermo restando che i relativi pagamenti debbono essere 
contenuti nei limiti annuali stabiliti ».

Art. 23.

Dopo l’articolo 29 della legge 1° giugno 1977, n. 285, è inserito il 
seguente:

« Art. 29-bis. — Per i territo ri di cui all’articolo 1 del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1967, 
n. 1523, e successive modificazioni, è autorizzata l’ulteriore spesa di 
lire 250 miliardi da iscrivere nello stato di previsione del Ministero 
del tesoro in ragione di lire 100 m iliardi nell’anno finanziario 1978 e di 
lire 150 m iliardi nell'anno finanziario 1979.

All’onere di lire 100 miliardi relativo all’anno finanziario 1978 si 
provvede mediante corrispondente riduzione del capitolo n. 6856 dello 
stato  di previsione del Ministero del tesoro per l’anno finanziario me­
desimo.

Il M inistro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri decreti, 
le occorrenti variazioni di bilancio.
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Le spese per gli studi e le rilevazioni indicate nell’articolo 3-bis 
della presente legge, quelle per il funzionamento della Commissione 
centrale per l'impiego, delle commissioni regionali per la m obilità e 
delle segreterie tecniche indicate nello stesso articolo gravano, in ragione 
di lire 1 miliardo annuo, sull’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 29 
della legge 1° giugno 1977, n. 285, e, in ragione di lire 1 miliardo annuo, 
sui fondi di cui alla legge 12 agosto .1977, n. 675.

Le spese relative ai program m i di assistenza tecnica organizzati dal 
FORMEZ ai sensi dei precedenti articoli 24-bis e 26-bis gravano nel 
lim ite annuo di lire 2 miliardi, sull’autorizzazione di spesa di cui al 
presente articolo.

È autorizzata l’assunzione di impegni fino alla concorrenza delle 
autorizzazioni di spesa, di cui al presente articolo, fermo restando che 
i relativi pagamenti debbono essere contenuti nei limiti annuali stabiliti ».

NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 24.

Per il periodo di un anno dall’entrata in vigore del presente decreto, 
le commissioni provinciali di collocamento possono autorizzare l’assun­
zione con contratto  a tempo determinato di durata non superiore a sei 
mesi, rinnovabile una sola volta, di giovani iscritti nelle liste speciali.

Alle stesse condizioni di cui al comma precedente può essere auto­
rizzata l’assunzione con contratto  a tempo parziale.

Ai giovani è corrisposta la retribuzione prevista dai contratti col­
lettivi e dagli accordi aziendali per il livello iniziale della corrispondente 
qualifica, riferita alle ore di lavoro effettivamente prestate.

Per i giovani che alla scadenza del contratto  a term ine sono assunti 
con contratto  di lavoro a tempo indeterm inato spettano ai datori di 
lavoro le agevolazioni previste dall’articolo 9, quinto comma, della leg­
ge 1° giugno 1977, n. 285.

Ai giovani di cui al prim o e al secondo comma non si applica il 
divieto previsto dal terzo comma dell’articolo 4 della legge 1° giugno 
1977, n. 285.

Art. 25.

Per il periodo di applicazione della legge 1° giugno 1977, n. 285, 
il Ministero della difesa può istituire, con l'osservanza delle disposi­
zioni di cui al presente articolo e, per quanto in esse non previsto, 
delle norme di cui alla legge 19 maggio 1964, n. 345, sia per singoli 
enti m ilitari, sia cum ulativamente per gruppi di tali enti, corsi allievi 
operai, di durata annuale o semestrale, ai quali possono essere ammessi 
giovani di età non superiore a 29 anni, iscritti nella lista speciale.
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Gli allievi operai di cui al precedente comma che conseguano, al 
term ine del corso, l’attestato  di idoneità e semprechè risultino in pos­
sesso dei requisiti generali richiesti dall’articolo 4 della legge 13 maggio 
1975, n. 157, possono essere assunti in servizio utilizzando i posti già 
disponibili alla data del 25 gennaio 1977 e quelli che sono o si rende­
ranno annualm ente disponibili nei ruoli degli operai delle lavorazioni 
e dei servizi generali del Ministero della difesa, ferme restando le 
aliquote dei posti riservati ai soggetti aventi titolo all’assunzione obbli­
gatoria ai sensi della legge 2 aprile 1968, n. 482, e ai sensi dell’articolo 28, 
n. 2), le ttera a), e n. 3), le ttera a) della legge 31 maggio 1975, n. 191, 
e successive modifiche e integrazioni.

L’attestato  di idoneità conseguito al term ine dei corsi annuali o 
semestrali costituisce titolo per la nomina, rispettivam ente, ad operaio 
qualificato e ad operaio comune.

I posti già destinati agli allievi operai che abbiano frequentato 
o frequentino i corsi allievi operai di cui alla legge 19 maggio 1964, 
n. 345, restano riservati agli allievi operai medesimi.

Agli allievi operai, durante il periodo di frequenza dei corsi, oltre 
al contributo di cui all’articolo 5 della legge 19 maggio 1964, n. 345, 
compete un ’indennità mensile pari all’importo di cui all’articolo 9, 
secondo comma, del presente decreto con conseguente reintegro a favore 
del bilancio del Ministero della difesa a carico del fondo di cui all’ar­
ticolo 29 della legge 1' giugno 1977, n. 285.

Art. 26.

Il Ministero delle finanze, ad integrazione del program m a in corso 
d ’esecuzione predisposto ai sensi degli articoli 25 e 26 della legge 
1° giugno 1977, n. 285, è autorizzato a presentare un program m a straor­
dinario per l’aggiornamento del catasto urbano.

Per l’attuazione di detto program m a il Ministero delle finanze prov­
vede all’assunzione dei giovani iscritti nella lista speciale con l’osser­
vanza delle disposizioni di cui all'articolo 26 della legge predetta.

Art. 27.

Le disposizioni di cui all’articolo 21 del presente decreto si appli­
cano anche ai progetti speciali in corso di realizzazione alla data di 
entrata in vigore della presente legge.

Art. 28.

Per il periodo indicato dall’articolo 9, secondo comma, le ttera a), 
della legge 1° giugno 1977, n, 285, rim ane ferma la corresponsione delle 
agevolazioni nello stesso articolo previste a favore dei datori di lavoro 
per i giovani assunti con contratto  di lavoro a tempo indeterm inato 
anteriorm ente all’en tra ta  in vigore del presente decreto.
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Art. 29.

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto nella 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica italiana. 
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 luglio 1978

p. Il Presidente della Repubblica
I l Presidente del Senato

FANFANI

An d r e o t t i —  S c o t t i —  M o r l in o  —  
P a n d o l f i —  D e  M it a

Visto, il Guardasigilli: B o n if a c io


